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It seitéràote lancia un nuoVo allarmé all'inccihtro iaiionare oèi coffitaii didifesa " I

ilossetti : attenti ilreferendum
i

::Iffi ylltgfirminoinunplebiscitlpsrit@0,,
la caratteristica r dei monaci. Dossetti,

l'attività politica e si

del nostro popolo, nei
presupposti supremi in
sun modo modiEcabili».

§uol..
ne$ll silenzio è

da quando ha abbandonato
è fatto sacerdote, ha parlato pochissime volte.
Adesso ha deciso di interrompere il silenzio «per-
ché sento la gravità del momento e I'urgenza dì
aggiungere l'a mia voce alla voce dimoltialtri».

che la mia voce alla voce di
molti alki: peri comuni ints
ressi vitali che ora sono in
BOCO».

Pa.role sentite che espÉ
mono l,a preoccupazione di
don Dossetti sull'athrale mo

Così scriveva nell'aprile
scprso al sindaco ai gotoena
Walter Vitali, denunciando il
pericolo di profondi muta-
menti nella Costituzione ed
auspicando Ia creazione «<a

tutti i livelli, dalle minime
frazioni alle cittar» di comitati
per la sua difesa Poche setti-DALNOSTRO

ii$:iei*tÌimr$SfiSgg-,gig
IrrottottnÒ rnane più tardi a Milano,

alho deicommemorando un
BolocNl. Arriva puntualis-
simo. Si siede nella seconda

padri della Costituzione,
Giuseppe Laxza[" Dossetti
accenhrava i suoi timori per
lia messa in discussione nonfiIa della sala capitolare del-

I'Abbazia di Moriteveglio do
ve è in corso iI convegno ilei
comitati per Ia difesa della
Costituzione. NeI suo saio.
rnurrrone, don Giuseppe Dos-
setfl respira aria di casa (a
Monteveglio, proprio fra
queste mur4 è nata Ia sua
prima comunità monastica).
Dossetti, da quando ha ab
bandonato I'attivita politica
e si è fìatto sacerdoteialla fl-
ne degli anni '50) ha parlato'
pochissime volte, Adesso ha
deci§o di interromnere il si-
lenzio per r<riprendere certi
discorsi che potevo supporre
chiusi già da decerx[ F'èrché'
sento Ia gravità del momenùo
e I'urgenza di gsffrngere an .

mento politico; Da monaco tanto deeli aspetti relativi al-
ehe conosce bene l,a storia la forma governo quanto alla
della Chiesa primitiva trae sostanza della nastra Carta
un riferimenfo che dà so costituzionale.
stanza al suo intervento. Di- Non dimenticava Dossetd
ce: «Come potevano fare eti di aver partecirato nlla Resi-
antichipadhdeldesertoche stenza èon iniarichi di rs
ritornavano in città in occa. sponsabilità all'interno del
sione Ci epidemie, di invasio CrI della sua citli Reggio
ry o q altui pericoli pubb[i Emili4 e di essere stato, éo
ci...». DaI monastero alla gi1- me deputato alla Costituente
+?, durque;.4alla solitudine e comè esponente di primo
alla comunita civile. Perché piano della-Dc; uno defpadri
questa scesa in campo? Non della Costituzione. Md ora
glipiaccionoledes$«rpalesi awerte sintomi pericolosiry
oocculte»cheoragovernano simi che la mettdno in peri.-
il paese. Dossetti teme sG,. colo. Il giAo di allarme sr n-
prattutùo- pe.rò <arna Jnodifi-,, pete aMonteveglio. E l'abba-
cazionB frettolosa ed incon, ' zia vive in serita rin sienifl-,
sulta del patto fondamentale. cativo e anche suggestiio in-
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Don Giuseppe Dossetti .Yil:,r+.. :.r'

che

nei valori

sorta


